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LA SCUOLA. PO,POL,tlRE· RURALE/ 

E' o-rrnai nena èo,sdenza di tutfr che ·un 
popolo .tanto ,vale ·,q,uanid sa, e: -clbie ·1a 
rScuola Pro,pùlar,e, è i'istrumento -più -effi­
cace di cui posswnu dispom·.e Je nazioni 
·:menei progredi,te per raggiurngere ,nel mi­
nor te,mpo, po1s,s1iibile quelle- -che le ·hanho
p.reced-ute> ne-11.e vie 'dreìia ,civiltà. · . ··,. 
- 'Uopo rpiù di mez00 s:e,co1o dJLduira esp-e­
rienza, le norstre cl-aissi dirigenti soino· di­
venute ,dove più attivamente fa'y'orerv:oli,

-,dò·ve meTuo o-stili alla·sc.u-ola; le classr in­
feri-02'i · fa. ni<f:ìè,rc,a,riJo1�0,01a •a;cce,ttano senza 

.diffidenza, maSisne· dopo� c!h,é lar- gme.rra 
ha !fatto lo:ro seritii"e irdamw é la: véT;ru­
gna· di non· poter ·-confispm11dlere diretta­
menté fra s,cilldati ·e famiglie e di ·dover 

. niet.tel'e d,e;gli estranei -a. 0onoscenz'a dei 
-piià intimi· sem.!timenti

111 'fem.omeno più aprpa.ri·s.cente- del-la
ignòrariZJa ,è l'analialbreHsmo e;· a de:hel­

.fa.rlo, •Statò, assoèiazio'Thi -e · pri:va:t-i: · ha'n­
no, in qwesti ufiimi tempi fattor ·sforzi

. veramente- - notev10'li. -1n c;ensimen-to ·ci
dirà quali ne sian-o stati i ri§ultatF ma

·nn d'cna si può ritenere il. migliora'men­
to massimo nelle icrittà, mediocre · in
:c-amp,agna nel ·piano,, minimo nelle rc­
gio•ni: montuose.

Qile,s-ta d•el resto era la situazione del­
l'ante bellum, Dà a,lcrune rice-Tciliée ,esegui-

. te nel 1fH/2 tpnesso la Di-ne,zione Generale
delFJ struzi·one 'Primaria e popolate " 
p.resso il iMinhstero · della guerra· ri.suitò,
che -sopra ,c:en,to, op.e,rai l'urali (contatlini) 
arruolati in tutto il regno nel 1-892 v1e ne 
er3.no ·52: ·anaJfaheti ·e s1.i, 100 operai 1.J?r­

hani solo 29; che i p,rirni·di,s1cesero, ne·l-de­
cennio a 40 circa., ,e, i secondi sotto a 22 

iLe differenz;e po-i fra reiJ'ioi:ie,. e ',reig'i61<1e 
erano sernsilb-iliss,im,e,;· ta,rito,-· ver-6, rrhe
1nemire ne;l'IItaÌia . cl_e1tten/t:r'ionale le:, 1é-

. cLute rùrali an-alifa:be-te: eràno· nel. 1892·:n 
29% é. disce,sero,,a •18 le òferaie UJ'lba.ne il 
1Q% é disze,3ero a \f; né-11It.ali'a: M:e'ridfo­
na.le invece le• prime -enmo · nel 1892 ben 
ii 76% e .discesero a.l 65;, e le, seconde 
erari.o, il 49% -e dis1cJe-sero al 4,L · · 

Qw;sta dolornsa infériòrità · de-lle •:iw­
. p,ol ,tzipni . rurali at1ch.e' nella·· �ola. ceno­
. scenzB; dèlL'al:falbeto ;è• 'dovufa in ·molte 
re,gfoni0 'aiH,a. diffi'cùltà di porte1� 'frreqnen­

· t.a.re ].a scuola ,a causa 'delle. grandi ,li-
-stanze_;' •·. 

n· 0difett:ci, gfà· ,sensibile nelle' preà.lpi, 
è ma,ggiore nell'Italia Centrale, 111,ngo ·Ia 

.catena dell',Appennin,o e su.m é.oi:nta·a.ffort:i 
doV<e; _per �ecoiaTe tradiziòire e -per natu­
ra dei patti ,c101onici, i contardfiiri ·Vivono 

-·,disseminati per la o:ampa.:gna1 'e ·spe·sso
attorno -alla -chiesa p·arr0cchiiale.. non s'o-r­
:g,ono clhle po·cthe · oasu:p,ol:e di àx1rigianii e
'l:la·ac,éianti. .La. legrge non 'rfac.evia ·e non ia
·oiblb,liigo di . a-p11ire- una. ,s,èu.ola se, riel ra.g­
gin di 2 Km: 'Il]o,n 1siano almenèr 40 fa.n­
ciulli ·d'a 6 a 1f2' anni artti a ,frequentarla.
(renendo.�,contcr anahe ·,cteHe p-iclcole e po­
vere: scùole rU!I'aH facoltative-aperte dai
comuni, asi3ociaz.ioni e privati;--•proréa·cosa
ih tutto,".semp;te secondo le ,notizie mc­
colte come sopra, nell'anno 1909:10 ·circa
'llll milione ,di fanciulli e preciisarnente 
998,,145 erano disipensati d.all'olbbHgò sco­
lasti.e-o .per raigrionì dì distanza, e - sic,còme 
i' rfanciuilli i,scriitti nelle 'Scuole ruralf ì-n­
feriori riell.ò stesso a,nno :figurano 'in nu­
mero di 1.194.079, si deve comcludere che 
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13,78 % del.la popolazione sparsa in c.am­
pagna non puo o almeno non poteva at­
lora, senza grav,e, disagio ,frequentare la 
sc·uola. E,ppure questi analfabieti invo­
lontari rappresentano il fiore, e il nemo 
deH'eserciw percihè :forti .e dis,ciiplinati, 
po,co facili al·entmsiasmo ma pronti sem­
pre al saui.ficio. Se alla ro,bus,tezza del 
corpo, e alla sem,plicità d.ell' a,nimo unis­
sero la c,oltura. della mente, p,o,trebher0 
ceosti,t-uire l'elemento più sano ed equili­
brato nella vHa politica ,d!el paese. 

Il persistente predominio della più 
grassa ignoranza nelle campagne non p 
p-erò da attrilb,uirsi a mal volere e incurìi:t
dello Stato; tutt'altro. Nel 1!)(}9-10 k
scuole urbane classi.(iÌ,c:ate ,(26.705) unite
alle facoltaJtive s·uperiori (1787) ed alìe
poc:he rurali su:p,eri,ori '(8·HJ) ammontava­
no comp,les,si y•amente .a 29.3'.!3 e conta­
vano nelle 3 classi inferiori 1. 728.877 al­
lievi-, circa. 59 pe·r s,c1u1ol1a; 1-e ruraJi in­
ferio,ri classificate (34.977) e facoHative 
inr'ei·,imi 1(2-704), cb,e1 sono tutte ùn :a.perta 
campagna, erano è vero, più nume-rose 
(37.681) ma, •oome dii.oernmo, avevano fra 
tutte, appena 1.194 . .079 ai:Iievi, 3.4 per scuo­
la ci-rea., •Ol&sia poco p{ù ,della. metà dei 
fanciuHi cbe -�requenta.varuc, le clas�ii cur­
rispondenti d•e1le urbane. 

Una ultima ,o,ss-ervaz-ione. ·Sempre 8"­

oondio le informa,z-ionw otteruu•te nel 19i1-2 
daJH,a Uirezi-orne Generale dell':Istruzione 
Prima:nia e Po1piolare, r'isulta c11e nell'a.n­
no 907-8, ,uilt,imo1 di cui si potè- avere no·­
tizie il numero degli allievi che supera-
110 -l'e,sam,e della 3.a classe in tutte le
sC'Uo,le -del Regno non arrt:vo ,al 25% de­
gli iscritti all:à, prima classe. NeiHa città 
la insufficienza ,è meno- sentita perchè 
l'incentiV!Gi a.Ha lettura dei giornali, av­
vi-si ec:c., -e la pr'op,a,g:a.nda. diei p-ai·titi po­
liti,cd: f.a. s,i ch•e anche c1oiLor,01 che non han­
no -compiufo il' wr:so 'irul1erio-re obbliga­
tori-o berne -o male leggano e sctrivano, non 
f.o-ssei che pel' uso eietto-rale; ma nelle 
camip,a,gn,e, éLa,ta la brevità del tempo 
piassaJt,a :f),,lila sc1uola,, i1 contadino al qua­
le mancano le, ,o,00asio,111i di prctfittare a­
bitualmente del poco •ohe ha imparato, 
s1p·essio ,giunto, .all'e1tà della ragi,one !b,a 
tutto dimenticato. 

-Oggi lie c·os� so\no cerfo, c,ambiate in
megllio. 

'Le notizie statis.ticn•e più recenti ri­
sa1lgnno a11 1917-18, e sono -purtrop1po in­
l()Omplete; non possiamo quindi accerta-

re :il numero delle ,scuole ,e quello degli 
al•lievi in co1n�ron.to1 deJ 1910, ma certa­
mente molte, ne sono, state istituite di 
nuoVlel druHa ,Stato,, mol'le da pro-vvide i­
sti tuzlt10111i do v1u)te, :ç,[l' in,iz,iati·v,a piri va ta. 
.Per l'Ap-o,sto-lato, dli due benemeriti, Gio­
v:a.nnù- C8111a e,d Angelo ,Celli, sorsero nel 
1907 per i -0orrLta,dini 1e pirim.e s·ouo,le· del­
l'Agro Roma1no di tiipi sv1ariati.s;:,imi, scuo:.. 
ie diurne,, serali, ,e feistive, estive in mon­
tagna, ferrtrrninrn di ·lavoro asil,i d',infan­
zia; erano ap,p-erna. 8 ,fostive nel 1907-8; 10 
anni d'opo er.a.no ,gi.à salite .a 76 con 3220 
alunni, scmo o,ggi cir'ca un centinaio. 

Dopo il ten,emoto che nel 1008 funestò 
le eS'treme1 p,rovinci,e d'[talia fu ci,e,a'ta. 
t'As1so,cii·a1zrom,e, !Pier ,gl',inte::res.s,i d•ell Me.z­
zogio,rn,a -sotto1 gli aus,p-ici di P:a.siquale 
Vill1ari e 'Leop,oldo, Fran-ehetni: -e ne-1 <)J _0 
fw a,peria a Villa S. Gio1vanni presso Reg­
gio, 1-a prima casa dei bambini, più tar­
di l'A,s1sociaziicme ne apri o- sussidiò at­
tr'e consimili; 27 in tutbo aHélJ fine deìra 
-gu,erra. Altr1e, istituzfoni come la Cro•ce
Ross:a, Amerticiana e, la, Fondazione In­
dustri!ale ip1er1 ùrf'ani idi Guerr.a,, hanno
fornito all' Asso:ciazione nel 19-20 fondi
co-spicui, ed oggi l'Associaz.i-one -per gl'ln­
tere,s•si deJ me1z,z.o,giorno conta ben 107
as,illi da lei creati ,e, sùssidiati.

Fina[menlt,e ric.onosciuta l'effieac1i,a del­
ì'iniz.iativa pri·vat.a più agile• e 1':ibera nt:•Ì 

suo,i movime.nt,t della pesante· -omg;a,niz_ 
z,azione Statale, il Ministr101 ,Co-rb-ino, con 
Deaeto /Legge 28 a,go,sto 19121 N. 13711- ha 
riunito in 1u1n unica Ente Nazionale, sot­
to il titoll·o di « Opera contro l'.anaLfa­
bet1sttnc, » le quattro, più imp,oirta.nti As­
sociaiz.ion,i priva.te del genere-: .ci•o,è le due 
sopra C'itate, la ,S:oiCietà Umanitaria d-: 
Mil.ano ,ed il Conso-rztl10, Nazionale dii E­
migr!az-ione ,e: La,no,ro, affidando- 101<10, ,ed 
a ,quante alt:r,e .a,sisoc:i.a.z.ioni consimi1i vo­
lesse-ro far .parte dell nuov,01 ente, l'in­
Cfl,,rico di .sip,alrgere buon seme ·c1i una 
coltura elem,mtaT'isisima Là dove n,o,n sà 
o non può giungm"e, l'az1i:one· dello, Stato.

E' sp,erahil,e, ,eihe .a CJIUesto, movimen­
to coneonano tutte, le forze confossi-ona.­
li e a:J101litic1J,e, e ohe, in tempo relativa.. 
mente breve,, Ila piaga morale de1l1l',anaI­
,f,a.,betismo1 ·vengia, ridie1tta ,a cas:i sp01radici, 
come a ,c:as1i s.poa:,adici tè stata, ridottai la 
le,bbira. 

Ma n'on siparirà per questo, la enorme 
spro,po!l:zi,one :flra la coltuTa intellettuale 
-ctteiLle, cliaSJsi ,01p1er1alie urb:a,ne e quel/la del-
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le dassi rurali; le prime hanno: a loro 
disposizù:one la scuola popolare urbana 
.a .sei -cil!a.s,s1i a c1a:rico. de-llic1 ,S:t,at,o•, con or­
rl1inametnto l,l3g1a}e ., largo soo.sidio, di 
scuoJe p1,Q'fess-i:01I1a.li 1dJi ,8,rti e mesti-eri 
mentr,e la vera sa111ola .rur:aJ.e, aperta. •a: 
tutti i' contadini, noiI1 -e,siste ancm:a;. iLo 
sitirto, di CT'oni,ca ignol'anz,a, in c·ui v1e1ge­
tan01 quie,sti ultimi è la. causa -princi1p1ale
d'e,tJ,a loro interii:orità •sociate, che· si ri-

percru,c1e sini_stramente sulla pro,duz.iooe 
a,grari.a na;z-iona1le ,e, .sulle TrelaZJioni fra 
da.tori di lavo.ro (.padroni) e lavoratori 
(contadin,i). Questi erano una volta ,se,r­
vili presso1 i primi, ogìgi spesso, ribeDli, 
con qu,anto dam,no della p1a,ce sociale in­
terna e di�Ua inrluem;a, diell'Ital'ia nel 
mondo, non è c:hi non veda. 

E. FAINA

Sena't.ore dJeU· R:e,grno 

L'ANALFABETISMO 

NÈLLA CAMPANIA E NEL llIOLISE 

L'«-Op,e:ra contro, l'Ana1frubebsm,o », fu 
.costituita - Ministro dell'il.s,truzione S. E. 
Corlhino - corn Regio Decreto-Legge 28 
ag:o,sfo 1.92:1, n. 1371, pulbiblica:to .s.ulla 
Ga-zzeUa Uffec:iale, del 1,7 ottohre. Il quale 
ha _delegato l'azione ,cro-ntro l'Analfabeti­
.srn,o a quatt,ro �r:andi A•ss,oieiazioni, non 
nuove alla prepara·zione culturale del pc­
J}O•lo, perchè vi apportino la loro esperien­
za, la loro, org'aniz.zaz.ione, il lo:r,o mate­
riale. Le rAs.suciaz.ioni delegate iSono 

1. le scuofo per i contadini dell'Agro
Romano e d•elle 1Pla.ludi ,Po:ntine; 

2. la So-cietà Umanitaria, anc1he in
rappresenta:nz.a d,ell'Unione cultu1ral.e po­
,rio-la1r.e e della F'ederazione Nazionale 
d'.elle Bilblioteche; 

3. il Consorzio Na;zionale d-i Emigra­
zione e Lav1oro1; 

4. l':Alsisociazione per gli interess,i del
Mezzo-giorno. 

Il Comitato che amministra e dirig•e 
l'Opera è ,composto, a no1rma dell'art. 2, 
de;_ si,g1norì: 

,Comm. dott. E.rmete Rossi, diretto,re 
generale per l'istruzione 1p•rimaria popo­
'lare e comm. Ale.ssandro- .Ma.rcuc2i, is•p,et­
tore centra.le, in rappresentanza del Mi­
ni,9,tero della .Pulbblica I.struzio.ne; 

1Comm. Pier Luigi !Bergamasco, in tap­
P,l'esentanza de-1 Ministero del T,e:so,ro; 

Comm. ,Giovanni Sac.c1one, in ràp,p-re­
sentranz.a '.del f::omm'j2,sar�aito Ge�1eLra,1 e 
dell'!Emigrazione, ente so•v'Ventore dell'O­
p,era; 

On .. Filippo Tnrati, in a·apprese'.1tanz.a 
delle S•crnoù.•e •dell'Agro Romaino1; 

Cav. Gaetano 'Piacentini, in ra;ppresen­
tanza dell'Ass-ocia.zione Nazionale pe.r gli 
inte.ressi del Mez·zogio11Do; 

1Si,gnora Giu1seppfaa Novi S.;,;a.nni, in 
rappresenta:nza del Co-ns,01rzio Nazfonale 
di Emigraz:tone •e La1vrofo; 

Cav. prof. Cesare Ba,clhi, i.n drup1pr-esen­
tanz.a de.U'Umanitaria. 

Prnsidente del Comitato è il comm. 
E1rmete Rossi; vke pre,sid,e,nt,e l'on. Tu­
rati; ,comm1ssa,rio direttiv'ù il ciomm. A­
lessandro ;Mlarcucci, ·che si o,ccupa delfa 
Opera 1c,on .fede e ,fervore di apostolo. 

Se,gr,e:tario inteLUgente e solerte del Co­
mitato è il ca.V. uiff. rag. Orfeo P,ettinari, 
cape, .S1e-zioni ai Ministero dell'IBtruzione. 

Le regioni sulle quali .si e,stende l' atti­
vità ,deU'Op,era sono: la Tosc.arra, le lVfa1r-
1Cihc, l'Umbria, il Lazio e g<li Abruzz.i, affi­
date all'ente per le s-cuofle dei contadini 
dell'Agro :Romano e del'1e :Paludi Pontine; 

la Campamia. e il MolisP, -affidate al 
Consorz:io Nazionale di Emignnione e 
r,.avoro; 

La Basilicata e la CalaJb.ria, la Sicil:ia e 
la Swr1degna, a.ffid,a.te alliAssod azione 
,Ì\ia'Zionale p,er .gli interessi del Mezzo­
giorno; 

le Pruglie, affidate alla S.o,c,>tà Umani­
taria .. 

,Le qu,attro A,ssociazioni èeleg'ate hanno 
aperto in que,sto primo anno di ,e1.;;p,eri­
menti c:ir1�a fn"emiia: scuole, 1fra serali, •fe­
stive ,e diuTne, eone quali è stata ingag­
giata la lotta contro l'IAna'lifabetismo do1ve 
maggiore si è ma:niifest3,to, il lb�sogn-:io •e 
più viivo -il de,s'fde,rio di istruzione, in 

-




